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SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Convenzione tra la Regione Puglia e l’Università del Salento per la 

predisposizione dello “studio per l’attività di cava”

OGGETTO DELLA CONVENZIONE

1. Definire le caratteristiche geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche dei 

territori interessati dall’attività estrattiva;

2. Analisi delle cave in esercizio in riferimento alla morfologia e geologia, ai 

vincoli urbanistici, all’impatto sul territorio e al paesaggio al fine di 

comprendere la vocazione di riuso dell’area, con particolare riferimento alle 

zone di Cursi, Mottola e Apricena;

3. Conciliare le esigenze industriali legate all’estrazione e trasformazione dei 

materiali con i principi di salvaguardia dell’ambiente;

4. Indicare le norme, i criteri e le modalità di estrazione per le aree maggiormente 

interessate e/o degradate dall’attività estrattiva ai fini del riuso.



Coordinatori: Dott. Geol. S. Margiotta e Prof. S. L. Negri

Ricercatori ed enti coinvolti:

Dott. in Geologia: M. CARLINO

Dott.ssa in Scienze Ambientali: I. CALO’

Dott.ssa di ricerca: F. MAZZONE

Dott. di ricerca: G. MAGLIO

Task force 

SCIENZE DELLA TERRA

Attività rivolte allo sviluppo di una:

• metodologia che potesse soddisfare la necessità di ottenere dei rilievi 

geologici e delle aree di cava con un grado alto sia di precisione che di 

oggettività;

• metodologia di studio delle aree di cava per un loro razionale e corretto 

uso volto alla riqualifica del territorio nel quale ricadono.

GEOMOD srl
Società spin off 

dell’Università del Salento



500 cave nella Regione Puglia:500 cave nella Regione Puglia:
ferite o risorse del territorioferite o risorse del territorio



APRICENAAPRICENA



MOTTOLAMOTTOLA



CURSI CURSI -- MELPIGNANOMELPIGNANO



1.  Sviluppo di una metodologia che potesse soddisfare la necessità di ottenere 

dei rilievi geologici e delle aree di cava con un grado alto sia di precisione che di 

oggettività

Tale ricerca si è sviluppata su due livelli, il primo metodologico e il secondo 

applicativo.

Livello applicativo

Le metodologie standardizzate individuate sono state applicate ai tre casi di 

studio (Cursi, Apricena e Mottola) che sono rappresentativi della realtà delle 

aree estrattive pugliesi. Le aree individuate, pur non rappresentando la totalità

dei casi possibili, definiscono una generalizzazione cui tutti i rilievi di cava su 

sedimentario possono ricondursi.

Livello metodologico

Si è proceduto all’analisi ed all’approfondimento degli aspetti teorici del  

problema per giungere all’individuazione di una metodologia standardizzata per 

le operazioni di rilevamento nelle aree estrattive in contesto sedimentario.



Dati gli obiettivi del progetto, le tre task-force individuate hanno organizzato il 

lavoro prevedendo quattro fasi distinte:

Attività di censimento

dati

• attività di cava

• aspetti normativi, 

• aspetti geologici ed ambientali in genere

• Rilievo geologico

• Rilievo geomorfologico

• Rilievo idrogeologico

• Rilievo geofisico

• Classificazione della qualità degli ammassi rocciosi

• Georeferenzazione dei dati

• Informatizzazione di tutti i dati su opportuna piattaforma 

informatica

• Restituzione grafica su supporto cartaceo e magnetico di 

quanto rilevato

Attività di campo 

Attività di laboratorio



Cave studiate:

Cursi-Melpignano: 18 cave

Apricena: 11 cave

Mottola: 10 cave



Definizione di schede di rilievo in cavaDefinizione di schede di rilievo in cava

La prima cartella “Generalità” prende in esame tutti i dati generici della cava: 

� La sezione compilazione (data, rilevatore, committente…..) 

� La sezione localizzazione (denominazione, comune, provincia, regione, 

coordinate geografiche, carta topografica e geologica di riferimento, attività, 

materiale estratto, N°decreto autorizzativo….) 

� La sezione ubicazione (aereofotogrammetrico di riferimento, localizzazione 

area di cava e sezioni, documentazione fotografica panoramica di cava…..) 





La seconda cartella “Assetto geologico” prende in esame i dati relativi 

ai litotipi presenti:

� Colonna stratigrafica

� Descrizione litologica

� Varietà merceologiche 

Definizione di schede di rilievo in cavaDefinizione di schede di rilievo in cava





La terza, la quarta e la quinta cartella “Dati stratigrafici e strutturali”
prendono in esame i parametri più significative che caratterizzano le rocce 

sedimentarie:

� Caratteri giaciturali

� Caratteri plicativi

� Caratteri legati a discontinuità

Definizione di schede di rilievo in cavaDefinizione di schede di rilievo in cava









La sesta cartella “Morfologia e Idrogeologia” analizza le forme del rilievo 

ed in particolare la presenza di:

� Acque superficiali

� Sorgenti

� Falde

�Manifestazioni carsiche

Definizione di schede di rilievo in cavaDefinizione di schede di rilievo in cava





La settima cartella analizza i “Caratteri Geomeccanici” ed in particolare 

quelli riferiti a:

� Roccia intatta

� Giunti

� Ammassi rocciosi

Definizione di schede di rilievo in cavaDefinizione di schede di rilievo in cava









Il geo-database è un contenitore di dati e della "logica" che trasforma il 
prodotto GIS in un’applicazione specializzata, dotata di tutte le 
funzioni per l'elaborazione del dato geografico e la sua integrazione 
con tutti gli altri tipi di dati, come ad esempio dati alfanumerici, 
raster, 3D o dati provenienti da rilievi topografici. 

Il Geo-database “Cave” è stato strutturato in modo da renderne la 
consultazione il più intuitiva e interattiva possibile.

In primo luogo sono state create all’interno del geo-database delle 
Feature Dataset definendo le proprietà geografiche delle stesse 
(UTM-WGS 84 fuso 33N)  che verranno di conseguenza ereditate 
da tutte le classi di oggetti create nel Dataset.:

1. Feature Dataset “Amministrativo” all’interno della quale sono stati 
caricati i limiti comunali dell’intero territorio pugliese e dove sono 
facilmente individuabili i comuni interessati dallo studio di 
realizzazione attività di cava (Apricena, Cursi-Melpignano e 
Mottola).

2. Feature Dataset “Cartografia” all’interno della quale sono stati 
caricati dal CTR regionale la cartografia digitale di base dei territori 
interessati dallo studio di realizzazione attività di cava (Apricena, 
Cursi-Melpignano e Mottola) 

3. Feature Dataset “Cave” dove sono stati creati dei dataset di 
poligoni relativi ai territori di Apricena, Cursi-Melpignano e Mottola 
che evidenziano e delineano il contorno delle cave oggetto di studio

4. Feature Dataset “Geologia” dove sono state digitalizzate le carte 
geologiche rilevate in campagna relativamente ai tre casi oggetti di 
studio in dataset di poligoni 

5. Feature Dataset “Link_Internet” dove sono stati creati dei dataset di 
punti che permettono di visualizzare per tutti i Comuni oggetto di 
studio un collegamento alla pagina web del Comune stesso e dei 
relativi PUG e PUTT.



• Metodologia di studio delle aree di cava per un loro razionale e corretto 

uso volto alla riqualifica del territorio nel quale ricadono.

Il lavoro è stato organizzato in quattro fasi:

I FASE:I FASE:

Una ricerca bibliografica relativa agli strumenti normativi che regolano le attività

estrattive di cava ed il loro recupero su scala nazionale.

II FASEII FASE

Ricerca bibliografica relativa a progetti di recupero (realizzati e non) di cave 

dismesse su scala internazionale.

III FASEIII FASE

Trasferimento delle informazioni bibliografiche alla scala di studio  

IV FASEIV FASE

Implementazione di uno schema di modello concettuale per lo sviluppo della 

metodologia di cui sopra

Per quanto riguarda le prime tre fasi Per quanto riguarda le prime tre fasi èè stato creato un archivio cartaceo ed in parte digitale, che stato creato un archivio cartaceo ed in parte digitale, che èè

ovviamente a disposizione e che qui non si riporta per motivi diovviamente a disposizione e che qui non si riporta per motivi di opportunitopportunitàà di sintesi di sintesi 



IV FASEIV FASE

Implementazione di uno schema di modello concettuale per lo svilImplementazione di uno schema di modello concettuale per lo sviluppo della uppo della 

metodologia di cui soprametodologia di cui sopra

OBIETTIVI:

1. Perimetrazione dell’area da destinare al recupero

2. Individuazione dei tipi di recupero realizzabili



Delimitazione dell’attuale area di cava

Applicazione delle N.T.A. (PRAE) per la messa in sicurezza

Perimetrazione per ogni singola cava dell’area da destinare al 

recupero

Individuazione di “comprensori di cava”

1. Perimetrazione dell’area da destinare al recupero 

IV FASEIV FASE



2. Individuazione dei tipi di recupero realizzabili

Tipicizzazione e discretizzazione dell’area da recuperare in funzione 

della profondità del fondo cava e dell’estensione areale

Sfruttamento delle potenzialità delle aree da recuperare

Analisi degli elementi di rischio o vincoli esistenti

Definizione delle destinazioni urbanistiche finali delle aree

IV FASEIV FASE



Metodologia per la coltivazione in sicurezza in aree già intensamente 
sfruttate

La metodologia proposta per coltivare mettendo in sicurezza le aree di cava si 
articola in una serie di fasi che possono essere così schematizzate:

1) Delimitazione di tutte le cave non recuperate e ricadenti nel territorio oggetto di 
studio

2) Attribuzione delle profondità di ciascuna cava sulla base di rilievi diretti o di 
analisi dei punti quotati della cartografia

3) Applicazione di un “buffer di rispetto”, esterno al ciglio superiore di ciascuna 
cava e pari a 10m, come previsto dalle Norme Tecniche di Attuazione del 
P.R.A.E. Tale delimitazione può generare una sovrapposizione dei buffer 
appartenenti a cave limitrofe che ci indurrà a trattare le cave interessate, non 
più come singole,  bensì come un “comprensorio di cave”

4) Identificazione dei comprensori di cave determinatesi

5) Studio attento dei singoli comprensori di cava e delimitazione manuale degli 
stessi al fine di eliminare eventuali anse e diaframmi di cava che ostacolano 
l’armonioso sviluppo del comprensorio (v. figura) 



ANSAANSA

PRIMA DOPO

DIAFRAMMADIAFRAMMA

PRIMA DOPO



6) Delineazione del nuovo ciglio del comprensorio di cava attraverso
l’applicazione di un buffer di 10m interno al “buffer di rispetto”

Buffer di rispettoBuffer di rispetto

NUOVO CIGLIONUOVO CIGLIO



PRIMA DOPO

1

2

3

4
5

6

7

8

Ciglio comprensorio di cava

Buffer di rispetto

Buffer interno

Recinzione di sicurezza

Fondo sfruttabile

Ad ogni comprensorio o 
singola cava sono stati 
applicati: un “buffer di 
rispetto” ampio 10m ed 
esterno al ciglio del 
comprensorio, un “buffer 
interno”, sul fondo della 
cava, pari all’altezza delle 
pareti del comprensorio e 
che definisce l’estensione 
del “fondo sfruttabile” ed 
infine un buffer di 5m 
relativo alla “recinzione di 
sicurezza”. 



7) Realizzazione di datasets distinti per ogni comprensorio. Ad ogni 
comprensorio è stato attribuito un nome ed una profondità: la profondità
della cava più profonda ricadente nel comprensorio. Inoltre all’interno del 
dataset sono presenti informazioni quali il perimetro e l’area del relativo 
comprensorio.

8) L’obiettivo primario da raggiungere è quello della messa sicurezza dei 
comprensori. A tal fine la metodologia prevede che il “fondo sfruttabile”
del comprensorio (quello cioè per cui si può prevedere qualsivoglia tipo di 
recupero) sia posto ad una distanza dal versante pari alla sua altezza. 

9) Come previsto dalle N.T.A del P.R.A.E., al fine di tutelare le acque di 
falda, il fondo del comprensorio verrà colmato (utilizzando gli scarti 
dell’attività di cava) per un’altezza totale di 3m. In particolare in 
corrispondenza del ciglio del “fondo sfruttabile” il riempimento sarà
digradante verso il piede della parete del comprensorio (v. figura). Tale 
caratteristica ha una duplice funzione: raccogliere e drenare le acque 
meteoriche ricadenti all’interno del comprensorio di cava e garantire 
l’intercettazione di eventuali corpi rocciosi distaccatisi dalle pareti. Tale 
zona sarà resa non pedonabile da una recinzione di sicurezza posta a 
5m di distanza dal ciglio del “fondo sfruttabile”.

3m

h

h

Fondo sfruttabile

Piano campagna

5m

Profilo finale dopo il recupero



10) Ad ogni comprensorio è stata associata 
una tabella excel racchiudente molteplici 
informazioni:



Metodologia per la individuazione della destinazione d’uso finale delle aree di 
cava

La seconda parte della metodologia prevede l'interfaccia dei comprensori delimitati 
attraverso il metodo di cui sopra, con una serie di indicatori dettagliatamente definiti 
così come di evince dalle tabelle che seguono. La scelta degli indicatori è stata 
effettuata tenendo presente l’obiettivo di definire una metodologia applicabile a scala 
regionale e confrontabile con quelle a scala nazionale.
Gli indicatori sono stati suddivisi in due gruppi in funzione del loro peso nella 
determinazione del riuso e quindi della destinazione finale da dare ai territori di cava. 









Le cave possono quindi rappresentare ancora una ricchezza?

SI: 

esse costituiscono POTENZIALE fonte di guadagno in quanto la risorsa 

non si è esaurita 

e 

COSTITUISCONO INCREDIBILE OPPORTUNITA’ DI NUOVO SVILUPPO 

DEL TERRITORIO



Esempi di Ripristino ambientale

Cava Boccafava Carlina(Bologna)

Cava Colombara (Bologna) Cava Colombara (Bologna)



Esempi di Recupero per uso agricolo

Cava Cà di Trebbia (Piacenza)



Esempi di Recupero ad uso ricreativo

Parco della Cava (Rimini)

Cava Le Chiesuole (Parma)

Parco dei fossili - Cava Lustrelle
(Lecce)



Esempi di Recupero per uso Urbanistico

Villa Margherita-Giardino ipogeo 
(Favignana-Sicilia) Cave Bianche Hotel (Favignana-Sicilia)

Hotel delle Cave (Favignana-Sicilia)



Esempi di Recupero per uso ricreativo

Golf Acropolis – (Luisiago-Como)



Esempio di recupero

Area di cava recuperata nei pressi di 
Shangai

EX cava 
Rainone(Salerno)



Esempi di recupero

Cava in Cupa Vitro (Chiaiano-Napoli)



Cava Lecce - Novoli

Interventi di ripristino e recupero
ambientale

per usi agricoli e ricreativi



Interventi di ripristino e recupero
ambientale

per usi agricoli e ricreativi



Progettazione mediante rendering del recupero di una cava di Pietra leccese



Ulteriori sviluppi della ricerca:

1) estendere il geodatabase di Cursi-Melpignano, Apricena e Mottola ad 
altri bacini estrattivi;

2) collaudare la metodologia qui proposta per la coltivazione in sicurezza e 
per la definizione della destinazione finale di aree di cava in siti di 
particolare interesse;

3) definire un approccio metodologico per lo studio volto al recupero di 
cave in sotterraneo ubicate sia in contesti urbani che periurbani
(Cutrofiano, Gallipoli, Gravina, Mottola…..);

4) definire un approccio metodologico per l’individuazione di aree di cava 
che si prestano ad essere adibite a discariche di rifiuti nel nostro 
territorio.



Grazie per lGrazie per l’’attenzioneattenzione


